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Perch é un strategia sull’uso sostenibile dei 
pesticidi?
Nonostante i vantaggi che possono rappresentare 
dal punto di vista agricolo, i pesticidi per le lor o 
proprietà intrinseche possono risultare nocivi per 
organismi non bersaglio  ed avere effetti 
indesiderati sulla salute umana e sull’ ambiente 
Rischi per la salute umana:Rischi per la salute umana:

Esposizione  direttaEsposizione  diretta : lavoratori dell: lavoratori dell ’’ industria industria 
che li producono ed agricoltoriche li producono ed agricoltori

Esposizione indirettaEsposizione indiretta : consumatori, residenti : consumatori, residenti 
e persone e persone che che transitano o sostano nella zona transitano o sostano nella zona 
trattata.trattata.
Rischi per lRischi per l ’’ambienteambiente ::
Contaminazione  acqua, aria, suoloContaminazione  acqua, aria, suolo
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Ma quanto rischiosi sono i pesticidi per la salute 
umana ?
Ci troviamo di fronte ad una complessità enorme perché:

�� Ancora non lo sappiamo in via definitiva, sicuramen te dipende dAncora non lo sappiamo in via definitiva, sicuramen te dipende d al tipo di al tipo di 
effetto e dal tipo di sostanza considerataeffetto e dal tipo di sostanza considerata

�� ci troviamo di fronte a numerose sostanze chimiche con differenci troviamo di fronte a numerose sostanze chimiche con differen ti ti 
proprietpropriet àà, con differenti formulazioni e con effetti avversi  conosciuti o, con differenti formulazioni e con effetti avversi  conosciuti o
sospetti.sospetti.

�� Presenza di inerti o Presenza di inerti o coformulanticoformulanti che possono avere diversi effettiche possono avere diversi effetti

�� Possibili contaminanti (diossina sicuramente nel pa ssato) Possibili contaminanti (diossina sicuramente nel pa ssato) 

�� definizione delldefinizione dell ’’ esposizione esposizione èè un punto critico degli studi epidemiologici un punto critico degli studi epidemiologici 
che si sono occupati di pesticidi che si sono occupati di pesticidi 

�� ma anche la definizione della patologia ( ma anche la definizione della patologia ( eses i linfomi) e la latenza i linfomi) e la latenza 

�� comunque comunque èè proprio dagli studi epidemiologici e dagli studi sp erimentali sproprio dagli studi epidemiologici e dagli studi sp erimentali s u u 
animali che derivano la maggior parte delle informa zioni sugli eanimali che derivano la maggior parte delle informa zioni sugli e ffetti dei ffetti dei 
pesticidi pesticidi 
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Ma quanto sono pericolosi i pesticidi per la salute  umana?Ma quanto sono pericolosi i pesticidi per la salute  umana?

TOSSICITATOSSICITA’’DEI FITOFARMACIDEI FITOFARMACI

EFFETTI DI TIPO ACUTO EFFETTI DI TIPO ACUTO EFFETTI CRONICI EFFETTI CRONICI 

Intossicazioni acute EFFETTI SULLA EFFETTI SULLA 
RIPRODUZIONE RIPRODUZIONE 
(FERTILITA(FERTILITA ’’ E E 
SVILUPPO)SVILUPPO)

NEUROLOGICINEUROLOGICI

EFFETTI EFFETTI 
CANCEROGENICANCEROGENI

altrialtri effettieffetti ((diabetediabete ? ? 
ObesitObesit àà) ) 
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Revisione degli studi dal 
2006 al 2012



CANCEROGENICITACANCEROGENICITA ’’
DEI PESTICIDI DEI PESTICIDI 

Studi sperimentaliStudi sperimentali
negli negli animali animali 
da laboratorioda laboratorio

Studi Studi 
epidemiologiciepidemiologici

LL’’epidemiologia studia  gli stati di saluteepidemiologia studia  gli stati di salute

e di malattia e di malattia 

nelle popolazioni umane, nelle popolazioni umane, 

ciò implica studiare la distribuzione ciò implica studiare la distribuzione 

la frequenza delle malattie ela frequenza delle malattie e

dei fattori che la  determinanodei fattori che la  determinano
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. Qualche esempio..

ESPOSIZIONE A 
PESTICIDI 

E

TUMORI TUMORI 
EMOLINFOPOIETICIEMOLINFOPOIETICI
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Linfoma non Linfoma non HodgkinHodgkin (NHL)(NHL)
Il NHL è un gruppo eterogeneo di patologie di circa 20 tipi 
differenti di tumori delle cellule B e T che affliggono il 
sistema linfatico con insorgenza nei linfonodi
L’interesse per capire l’eziologia di  queste patologie iniziò  
negli anni ’90 quando si osservò nei paesi occidentali un 
aumento quasi doppio dell’ incidenza.
Una metanalisi degli studi di tipo caso controllo condotti tra il 
1993 ed il 2005 ha messo in luce un meta rischio 
significativo di 1.35 che per chi ha stato esposto a pesticidi e
se esposto per più di 10 anni  il rischio è di 1.65. Dopo 
questa metanalisi numerosi studi in cui sono stati utilizzati 
anche indicatori biologici nei tessuti (adiposo o nel plasma ) 
hanno mostrato aumento di rischi. 
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STUDI CASO CONTROLLO CHE HANNO ESAMINATO LSTUDI CASO CONTROLLO CHE HANNO ESAMINATO L’’ASSOCIAZIONE TRA E LINFOMI ED ESPOSIZIONE A ASSOCIAZIONE TRA E LINFOMI ED ESPOSIZIONE A 

ERBICIDI FENOSSIACETICIERBICIDI FENOSSIACETICI

AUTORE, ANNO, PAESE PATOLOGIA R.R.

Hardell, 1981, Svezia Non Hodgkin Lymphoma 4.7 *

Hoar, 1986, USA Non Hodgkin Lymphoma 2.2 *

Pearce, 1987, Nuova 
Zelanda

Non Hodgkin Lymphoma 1.0

Woods, 1987, USA Non Hodgkin Lymphoma 1.2

Persson, 1989, Svezia Non Hodgkin Lymphoma 1.6

Hoar Zahm, 1990, USA Non Hodgkin Lymphoma 1.5

Cantor, 1992, USA Non Hodgkin Lymphoma 1.2

Hardell, 1999, Svezia Non Hodgkin Lymphoma 1.5

Mc Duffie, 2001, Canada Non Hodgkin Lymphoma 1.4 *

Hardell, 1981, Svezia Hodgkin Disease 5.0 *

Hoar, 1986, USA Hodgkin Disease 1.0
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STUDIO CASOSTUDIO CASO--CONTROLLO MULTICENTRICO ITALIANO SULLE NEOPLASIE MALIGNE DEL SISCONTROLLO MULTICENTRICO ITALIANO SULLE NEOPLASIE MALIGNE DEL SISTEMA EMOLINFOPOIETICOTEMA EMOLINFOPOIETICO

Analisi per FUNGICIDI
ORs e 95% CI per classi chimiche e principio attivo p er NHL,

– probabilità di uso  >bassa - uomini e donne

Classe chimica
Principio attivo Casi esp. OR IC 95%
Ditiocarbammati 76 0,9 0,6-1,2
   - Zineb 34 0,7 0,4-1,1
   - Ziram 18 1,8 0,8-4,2
   - Mancozeb 11 0,8 0,4-1,9
   - Thiram 2
Tioftalimide 8 1,0 0,4-2,9
Nitro derivati 29 0,9 0,5-1,6
   - Dinocap 21 1,1 0,5-2,1
Benzimidazoli 16 1,2 0,5-2,4
   - Benomyl 12 1,4 0,5-3,4
Fenilammidi 25 2,0 1,0-4,0
   - Vinclozolin 12 1,7 0,6-4,5

OR corretti per sesso, età e centro, Miligi et al, 2003

LOLO STUDIOSTUDIO EE’’ STATO STATO 
DISEGNATO CON LDISEGNATO CON L ’’OBIETTIVO OBIETTIVO DIDI
STUDIARE LSTUDIARE L ’’ASSOCIAZIONE ASSOCIAZIONE 
TRA:TRA:
LL’’ESPOSIZIONE A PESTICIDI E  ESPOSIZIONE A PESTICIDI E  

LINFOMA LINFOMA NON-HODGKIN,
LL’’ESPOSIZIONE A SOLVENTI E ESPOSIZIONE A SOLVENTI E 
LEUCEMIELEUCEMIE
Lo studio Lo studio èè stato condotto in 11 stato condotto in 11 

aree:aree:
-- due aree industrializzate (Cittdue aree industrializzate (Cittàà didi

TorinoTorino, , Provincia diProvincia di VareseVarese)  )  
-- sei aree prevalentemente agricole sei aree prevalentemente agricole 

(Provincie di(Provincie di ImperiaImperia,,
Novara, VercelliNovara, Vercelli, , ForlForlìì,, Siena,Siena,

Ragusa)Ragusa)
-- tre aree miste (Provincie ditre aree miste (Provincie di

VeronaVerona, , Firenze Firenze e Latinae Latina))

Casi. Casi. 2737

Controlli :1779



Rischio di NHL ed erbicidi ed Rischio di NHL ed erbicidi ed 
insetticidiinsetticidi

Le varie formulazioni con Le varie formulazioni con DicambaDicamba sono sono 
state revocate state revocate 
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Il NHL non Il NHL non èè un unico tumore ma piun unico tumore ma pi ùù sottotipi che sottotipi che 
possono avere differenti eziologiepossono avere differenti eziologie .
Pochi studi sui pesticidi di adeguate dimensioni hanno la 
possibilità di sondare i singoli pesticidi e singoli sottotipi di 
linfomi. 
Nonostante questo, nuove evidenze hanno associato NHL con 
specifici pesticidi clorurati e con una serie di specifici pesticidi 
portando supporto ai primi studi. 
La traslocazione cromosomica t(14;18) sembra l’evento 
iniziante nella catena degli eventi  che portano al verificarsi del 
tumore (soprattutto del sottotipo follicolare), è stato osservato 
che i sottotipi con questa traslocazione sono associati con 
insetticidi clorurati (dieldrin, lindano, e toxaphene) e con 
erbicidi triazinici. Nonostante queste evidenze i meccanismi 
biologici e tossicologici non sono ancora stati chiariti (Alavanja
et al. 2013) 
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SCOPO
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Definizione dei gruppi vulnerabili Definizione dei gruppi vulnerabili 
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PESTICIDI E TUMORI INFANTILI
I bambini possono essere esposti a pesticidi perchI bambini possono essere esposti a pesticidi perch éé ::

�� Vivono in fattoria o vicino ad una fattoriaVivono in fattoria o vicino ad una fattoria . . Esposizione si può Esposizione si può 
verificare durante i trattamenti, ma anche prima e dopo . Lverificare durante i trattamenti, ma anche prima e dopo . L’’esposizione esposizione 
può essere portata in ambiente domestico dagli può essere portata in ambiente domestico dagli stessi parentistessi parenti attraverso i attraverso i 
vestiti e i dispositivi utilizzati in agricolturavestiti e i dispositivi utilizzati in agricoltura

�� professione dei genitori come professione dei genitori come agricoloriagricolori

�� Pesticidi  usati in Pesticidi  usati in ambiente domestico,ambiente domestico, orti , giardiniorti , giardini

(uso di prodotti per piante ornamentali contaminazi one del (uso di prodotti per piante ornamentali contaminazi one del 
pavimento, dove , specie da piccolo, il bambino può  soggiornarepavimento, dove , specie da piccolo, il bambino può  soggiornare

Con possibile contaminazione di oggetti ; giocattol i)Con possibile contaminazione di oggetti ; giocattol i)

�� Uso di presidi medicoUso di presidi medico --chirurgici  chirurgici  (es. prodotti per la pediculosi) (es. prodotti per la pediculosi) 

�� Acqua ed alimentiAcqua ed alimenti



Esposizione residenziale a insetticidi durante la g ravidanzaEsposizione residenziale a insetticidi durante la g ravidanza

2010
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13 studi caso controllo, tra cui lo studio italiano  13 studi caso controllo, tra cui lo studio italiano  
SETIL condotto in 15 regioni italiano, che SETIL condotto in 15 regioni italiano, che 
partecipano al Consorzio Internazionale sulle partecipano al Consorzio Internazionale sulle 
Leucemie Infantili (CLIC) Leucemie Infantili (CLIC) -- Dati su 8236 casi e 14.850 Dati su 8236 casi e 14.850 
controllicontrolli

Aumento di rischio Aumento di rischio 
soprattutto di soprattutto di 

leucemia mieloide leucemia mieloide 
acuta per esposizione acuta per esposizione 

occupazionale occupazionale 
materna durante la materna durante la 
gravidanza  ed un gravidanza  ed un 
lieve aumento di lieve aumento di 

rischio  per rischio  per 
esposizione paterna esposizione paterna 

nel periodo intorno al nel periodo intorno al 
concepimentoconcepimento
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Definire la grandezza del rischio di  tumore dovuto a pesticidi è difficile  perché
l’esposizione è usualmente intermittente, i metaboliti  dei pesticidi hanno una breve vita 
media, e i biomarcatori di esposizione  sono non specifici. 

Nonostante questo, l’evidenza scientifica ad oggi disponibile suggerisce che i pesticidi 
possano causare i tumori sia in chi li usa direttamente che indirettamente. 
I meccanismi con cui i pesticidi causano i tumori sono probabilmente numerosi, ma non 
sono completamente compresi. Il rischio di tumore non sembra essere limitata od 
un’unica classe di pesticidi (erbicidi o insetticidi o fungicidi) o un’unica classe chimica 
(organofosforici, organoclorurati o triazine). La genotossicità diretta sembra essere un 
meccanismo  importante, ma meccanismi non genotossici sembrano essere presenti.
La suscettibilità genetica agli effetti cancerogeni di alcuni pesticidi sembra essere un 
importante aspetto del meccanismo d’azione. 

Il controllo dell’esposizione è la chiave per limitare il rischio.

Fino al raggiungimento di  un più completo chiarimento della cancerogenesi dei 
pesticidi, bilanciare  il potenziale anche se incerto rischio cancerogeno con i benefici 
derivanti dal loro uso rimane un  problema di salute pubblica,  nel frattempo chi si 
occupa di salute dovrebbe enfatizzare l’importanza di minimizzare l’esposizione 
personale  a tutti i pesticidi per controllare il rischio cancerogeno.
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A.2 PIANI DI INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE (Art. 11 del D.Lvo 150/2012)
A.2.1 PROGRAMMI DI INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE
Definizione di programmi di informazione accurata ed equilibrata;

Suggerimenti Suggerimenti 
Che contengano informazioni pertinenti:
Sui rischi per la salute:Sui rischi per la salute:
�Le informazioni sui prodotti e sulle sostanze (data base disponibili)
�Le evidenze epidemiologiche disponibili ed anche quelle sugli studi  di laboratorio 
�Le valutazione da parte delle  agenzie deputate a valutare la cancerogenicità delle sostanze o 
circostanze di esposizione) 
link con i siti di interesse (es.http://monographs.iarc.fr/; https://ntp.niehs.nih.gov/, etc). 

Rendere disponibili queste informazioni e la loro interpretazione. 
La valutazione degli studi epidemiologici dovrebbe seguire criteri metodologici già maturati in altri 
contesti e la disponibilità delle informazioni (link a livello nazionale e internazionale), scambi di 
esperienze nei diversi contesti.

Importanza di una piattaforma che segua criteri di aggiornamentoImportanza di una piattaforma che segua criteri di aggiornamento continuo e di continuo e di 
comprensibilitcomprensibilit àà delle informazioni delle informazioni -- Sito webSito web -

Approccio sistematico e informazioni standardizzate in cui numerose competenze si devono 
integrare per rispondere ai requisiti di una informazioni corretta, accurata ed equilibrata.
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Informazione sulle attività di monitoraggio in corso per la tutela dell’utilizzatore e della 
popolazione generale e dell’ambiente (modalità raccolta dati, istituzioni coinvolte, 
sintesi aggiornata delle evidenze e disponibilità a livello locale e nazionale) (link con 
rapporti/pubblicazioni monitoraggio residui alimentari, monitoraggio acque)

Sensibilizzazione della popolazione sui rischi e su i potenziali Sensibilizzazione della popolazione sui rischi e su i potenziali effetti acuti e effetti acuti e 
cronici (basato sulle evidenze disponibili):cronici (basato sulle evidenze disponibili):

Approccio che tenga conto delle esperienze sulla  comunicazione del rischio, 
delle incertezze e dei possibili conflitti affinché non si arrivi a situazioni di grave 
frattura. 
La comunicazione del rischiocomunicazione del rischio è un ambito ampio e complesso,  e c'è comunque 
una specificità delle questioni che si pongono quando si tratta di rispondere agli 
allarmi legati alla presenza di possibili fonti specifiche di inquinamento, quale  può 
essere l’uso di pesticidi.

Bisogna sottolineare come  una comunicazione chiara e il coinvolgimento della 
comunità facciano parte di  un processo che porta ad abbassare i livelli di scontro ed 
a sensibilizzare la popolazione  creando la possibilità di confronto e di condivisione 
delle esperienze  tra chi è concretamente chiamato a rispondere ai numerosi quesiti 
che possono sorgere senza arrivare a situazioni conflittuali (come nell’esempio di 
Pistoia). 
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Informazione sulle attività di monitoraggio in corso per la tutela dell’utilizzatore e 
della popolazione generale e dell’ambiente (modalità raccolta dati, istituzioni 
coinvolte, sintesi aggiornata delle evidenze e disponibilità a livello locale e 
nazionale (link con rapporti/pubblicazioni monitoraggio residui alimentari, 
monitoraggio acque)

Sensibilizzazione della popolazione sui rischi e su i potenziali Sensibilizzazione della popolazione sui rischi e su i potenziali effetti acuti e effetti acuti e 
cronici (basato sulle evidenze disponibili):cronici (basato sulle evidenze disponibili):

Approccio che tenga conto delle esperienze sulla  comunicazione del rischio 
delle incertezze e dei possibili conflitti affinché non si arrivi a situazioni di grave 
fratture.
La comunicazione del rischio è un ambito ampio quanto complesso, e  se c'è
comunque una specificità delle questioni che si pongono quando si tratta di 
rispondere agli allarmi legati alla presenza di possibili fonti specifiche di 
inquinamento quale può essere l’uso di pesticidi o con opportuna informazione 
prevenirli.
Bisogna sottolineare come  una comunicazione chiara e il coinvolgimento della 
comunità siano un processo che porta ad abbassare i livelli di scontro ed a 
sensibilizzare la popolazione  creando sia la possibilità di confronto e di 
condivisione delle esperienze  tra chi è concretamente chiamato a rispondere ai 
numerosi quesiti che possono sorgere senza arrivare a situazioni conflittuali. 
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L’informazione sulla 
cancerogenicità
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Un esempio 
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In conclusione, il sottogruppo sull’informazione e sensibilizzazione all’
interno del CTS si sta occupando di questa complessa tematica 

sull’ informazione deve misurarsi con approcci “evidence based” e sulla 
misura dell’ efficacia degli interventi fatti;

sul fronte della “sensibilizzazione  della popolazione generale” deve 
inventare approcci e strumenti condivisi in modo da innestare un processo 
comunicativo efficace.

In fine l’approccio interdisciplinare tra chi lavora in diversi campi (Agricoltura, 
Salute, Ambiente) è indispensabile per poter portare avanti questo 
importante aspetto sottolineato dalla legge sull’uso sostenibile dei pesticidi.

Infine sarà importante  la condivisione a livello delle regioni per la gestione di 
situazioni complesse, nei confronti delle quale andrebbe pianificato un confronto 
costante per la definizione di procedure comuni e condivisione di materiali di 
riferimento. 

Grazie per l’attenzione!

Lucia Miligi ISPO

Mail: l.miligi @ispo.toscana.it


